
Per conoscerlo, vi raccontiamo un po’ 
della sua storia. 

Monsignor Nicolò Anselmi nasce a 
Genova il 9 maggio 1961, e ha una so-
rella, Maria Paola. Nella parrocchia di 
origine svolge vari servizi, fra i quali 
quello di capo scout deII’ Agesci.  

Frequenta il liceo scientifico e, a 24 
anni, si laurea in Ingegneria Meccanica. 
Ma anziché un’azienda, ad attenderlo è 
il Seminario, in cui entra l’anno seguen-
te.  

Viene ordinato sacerdote il 9 maggio 
1992. Dal 1994, per 13 anni, insegna 
religione al Liceo D’Oria e non è così 
infrequente vederlo sulla neve insieme 
ai suoi ragazzi, che fanno anche il tifo 
per lui nelle diverse edizioni di “Il Signo-
re scia con voi”, epico campionato na-
zionale dei preti.  

Meno leggendarie invece, ma comun-
que degne di nota, le esibizioni con la 

Nazionale Italiana dei sacerdoti.  
Molto legato alla realtà dei giovani, 

nella Pastorale Giovanile, sia diocesana 
che nazionale, si è occupato di organiz-
zare la partecipazione dei giovani alle 
diverse Giornate Mondiali della Gioven-
tù, è stato assistente diocesano del 
Settore Giovani di Azione Cattolica e 
Assistente Regionale deII’ Agesci.  

L’8 febbraio 2015 è stato consacrato 
vescovo.  

Nel 2018 è fra i Padri Sinodali della 
Conferenza Episcopale Italiana al Sinodo 
dei Giovani «I giovani, la fede e il discer-
nimento vocazionale».  

È membro e segretario della 
«Commissione episcopale per la fami-
glia, i giovani e la vita», della Conferen-
za Episcopale Italiana.  

E adesso è il nostro Vescovo!  

BENVENUTO! 

gennaio 2023 

 

 

 

 

del Crocifisso 

Parrocchia S. Andrea dell’Ausa via del Crocifisso 17 - 47923 Rimini   

il nostro nuovo Vescovo 

Domenica 22 gennaio  
ci sarà l’insediamento del nostro nuovo  

vescovo: monsignor Nicolò Anselmi 



Siamo andati a trovare i parrocchiani 

della terza età che frequentano il Sa-

lotto. La prima impressione è che sia 

una realtà molto importante per chi è 

da solo in casa.  

“Prima non conoscevo nessuno nel 

quartiere, adesso saluto un sacco di gen-

te, incrocio volti conosciuti al supermer-

cato e per strada”, ci sentiamo dire da 

una agguerrita giocatrice di carte, che 

non osiamo interrompere.  

“Prima del Covid era una realtà molto 

vivace” ci racconta una delle volontarie 

che si occupano dell’organizzazione di 

questi pomeriggi, “dove chiunque avesse 

una passione o una capacità particolare 

la condivideva con gli altri. Così, per 

esempio, un’ex insegnante di ginnastica 

ha tenuto un corso per noi, un insegnan-

te al conservatorio di Pesaro ci ha porta-

to un soprano e un tenore cinesi che si 

sono esibiti qui nel Salotto, una meloma-

ne ci ha guidato all'ascolto di 

opere liriche e altre persone si 

sono occupate di organizzare 

viaggi”.  

Dunque non solo giocare a car-

te (anche se questa rimane la 

passione prevalente) ma anche 

tanta vita.  

“Adesso stiamo ripartendo, 

con fatica, ma stiamo riparten-

do” aggiunge la nostra interlocutrice, 

“siamo stati chiusi due anni per la pan-

demia e la gente ha ancora paura di 

uscire”. Anche se ormai il Covid è diven-

tato quasi come una normale influenza, 

è evidente quanto sia difficile scrollarsi 

di dosso la paura vissuta due anni fa.  

Ma c’è chi non si lascia vincere dalla 

paura e fa prevalere la voglia di uscire di 

casa, di rincontrarsi, di chiacchierare, di 

fare una partita a carte, di condividere 

un bel pomeriggio insieme.  

È tanta la voglia che ci si organizza an-

che per venire insieme.  

Gabriella F. e Gabriella P., oltre a con-

dividere il nome, condividono la stessa 

palazzina, sono vicine di casa da 46 anni, 

e frequentano il Salotto da quando è 

iniziato.  

“Quando c’è il Salotto chiamo le altre 

signore conosciute qui”, ci racconta Ga-

briella F, “glielo ricordo, e se vogliono 

venire, le passo a prendere”. E ci sono 

anche quelle che si organizzano con le 

catene telefoniche soltanto per ricordar-

si che quel giorno c’è il Salotto e che «ci 

si vede lì». Lì, dove?  

Tutti i martedì pomeriggio  

dalle 15 alle 17  

presso il Circolo Anspi,  

di fianco alla Chiesa.  

il Salotto: voglia di ripartire!                (a cura di Mariana) 



New entry 
Vogliamo accogliere e presentarvi una 

delle nuove famiglie della parrocchia 
che ha chiesto di recente il battesimo 
per il loro figlioletto. Cosa porta una 
coppia di giovani genitori a chiedere il 
battesimo per il proprio figlio?  

Ecco la loro testimonianza: 

«La nostra famiglia è composta da 
mamma Elena, papà Marco ed i nostri 
due figli, Davide, che ha già 3 anni e 
cresce così in fretta, e Nicola, che abbia-
mo battezzato il mese scorso.  

Ci siamo trasferiti qui vicino alla chiesa  
del Crocifisso l'anno scorso, dopo aver 
vissuto ai Padulli per diversi anni ed aver 
frequentato lì la parrocchia, spendendo-
ci anche in qualche servizio, Elena come 

educatrice in Azione Cattolica, Marco 
come capo Scout, dopo tanti anni prima 
da educando e poi da educatore alla 
parrocchia del Crocifisso.  

Pensiamo che il nostro essere cristiani 
oggi sia frutto delle tante e preziose re-
lazioni che negli anni ci ha trasmesso la 
bellezza del Vangelo, e crediamo quindi 
che per il nostro cammino di fede siano 
fondamentali la comunione e l'incontro, 
che esprimiamo prendendo parte alla 
vita parrocchiale.  

È un punto saldo della nostra vita per-
sonale e familiare, che condividiamo e 
speriamo di trasmettere ai nostri figli». 

Gianluca 

ORARIO SS. MESSE  

FERIALI  martedì-giovedì-sabato: ore 8 

  lunedì-mercoledì-venerdì: ore 18 

FESTIVE  sabato (prefestiva) ore 18 

  domenica ore 9 - 11 – 18 
_________________ 

CONFESSIONI  
Sabato ore 15 – 17,30 e su richiesta 

ADORAZIONE EUCARISTICA  
ogni venerdì ore 17-18 
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LA RADICE DEL SERVIZIO 
    Domenica 4 dicembre a Messa era prevista la testimonianza 
di Lorenzo, un giovane seminarista che da poco ha intrapreso il 
percorso di discernimento alla vocazione al sacerdozio.  
    Niente di nuovo, rispetto a quanto si fa ogni anno per la Gior-
nata dedicata al Seminario. Lorenzo, però, mi ha permesso una 
riflessione che vorrei condividere.  
    Nelle note biografiche ci ha detto di aver frequentato e termi-
nato l’Istituto agrario, tenendo a precisare che era stato ispirato 

dalla nonna. Dalle sue parole traspariva chiaramente tutto l’affetto e la riconoscen-
za a questa persona che gli aveva insegnato l’amore e l’umiltà del lavoro dell’orto.  

  Mi è venuto in mente che ‘ humus’ cioè “terra” e “umiltà” hanno la stessa radi-
ce; allora ho pensato che la chiamata al servizio sacerdotale ha bisogno di un orec-
chio umile e chi la riceve deve trovarsi un po’ inginocchiato verso la terra. 

Monica 

VOCI BIANCHE A NATALE 
Domenica 18 dicembre alcuni genitori 

e bambini del catechismo, hanno anima-
to una breve rappresentazione natalizia 
in chiesa. 

Un momento speciale e unico perché, 
dopo molti anni, le voci dei bambini so-
no tornate a risuonare con timbro sicuro 

e squillante, nell’interpretazione di belle 
canzoni natalizie. 

Bravissimi tutti i gruppi che si sono 
esibiti e che hanno messo molto impe-
gno nella preparazione (n.d.r. grande 
lavoro delle catechiste!).  

Per una volta le voci dei “grandi” han-
no fatto solo da cornice … finalmente! 

M.M.M. 
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